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Nota dell'autore
Le testimonianze citate, riguardanti l’esempio offertoci da Guadalupe, sono pubblicate nei seguenti testi:
1. Mercedes Eguíbar Galarza, Guadalupe Ortiz de Landázuri. Trabajo, amistad y buen humor, 4ª edizione, ed. Palabra, Madrid 2002 [ME].
2. Intervista al Postulatore della Causa di Guadalupe Ortiz de Landázuri, Antonio Rodríguez de Rivera, in: https://opusdei.org/it-it/article/in3tervista-al-postulatore-della-causa-di-guadalupe-ortiz-de-landazuri/ [EP].
3. Sono state inserite anche alcune considerazioni sull’esortazione apostolica Evangelii gaudium, di papa Francesco, e su varie opere di san Josemaría: Cammino, Solco, Forgia e Amici di Dio.
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La vita di Guadalupe
Nacque a Madrid nel 1916, il 12 dicembre, festa della Madonna di Guadalupe. Studiò Scienze chimiche nell’Università Centrale della sua città natale. Nel suo corso c’erano soltanto cinque donne. Durante la guerra civile spagnola confortò suo padre, che era un militare, nelle ore che precedettero la sua esecuzione. Perdonò fin dal primo momento i responsabili. Dopo la fine della guerra terminò gli studi universitari e insegnò fisica e chimica nella “Scuola delle Irlandesi” e nel Liceo francese di Madrid.
All’inizio del 1944, grazie a un amico, conosce il fondatore dell’Opus Dei, san Josemaría Escrivá, che le insegna che il lavoro professionale e la vita ordinaria possono essere occasione d’incontro con Cristo. Più tardi affermerà: «Ho avuto la chiara sensazione che Dio mi parlava attraverso quel sacerdote». Quello stesso anno chiede l’ammissione all’Opus Dei.
Da quel momento Guadalupe si dona senza condizioni alla ricerca della santità, impegnandosi ad avvicinare a Dio molte persone. A Madrid e poi a Bilbao si dedica principalmente alla formazione cristiana delle ragazze.
Dal 1950 al 1956 lavora in Messico, dove dà inizio all’attività apostolica dell’Opus Dei. È stata un’avventura da lei vissuta con generosità e con una grande fede. Le persone che hanno avuto rapporti con lei sottolineano che la sua priorità era compiere la volontà di Dio e mettersi al servizio degli altri. Mosse dall’incoraggiamento di Guadalupe, molte sue amiche hanno dato slancio ad attività di promozione umana e cristiana, come un centro di abilitazione umana e professionale per contadine in una zona rurale dello Stato di Morelos.
Nel 1956 si è stabilita a Roma, dove collaborava con san Josemaría nel governo dell’Opus Dei. Dopo due anni, per motivi di salute, si è trasferita in Spagna, riprendendo l’insegnamento e la ricerca in ambito scientifico. Ha terminato la sua tesi dottorale in Chimica ottenendo il massimo dei voti. È stata una pioniera del Centro di Studi e Ricerche delle Scienze Domestiche (CEICID). Più tardi ha ricevuto la medaglia del Comité International de la Rayonne et des Fibres Synthétiques per un lavoro di ricerca sulle fibre tessili. Nello stesso tempo continuava a occuparsi delle attività di formazione cristiana. In tutto ciò che faceva si rispecchiava il suo anelito di amare Dio con il suo lavoro, la sua amicizia e il suo esempio gioioso.
Come conseguenza di una malattia al cuore, nel 1975 è morta a Pamplona, in fama di santità, il 16 luglio, festa della Madonna del Carmelo. Aveva 59 anni.
Da allora la devozione privata a Guadalupe si è andata estendendo sempre più. Le persone che ricorrono alla sua intercessione ricevono grazie molto diverse: guarigioni, favori legati alla gravidanza e al parto, assunzioni in posti di lavoro, possibilità di conciliare il lavoro con la famiglia, soluzione di problemi economici, riappacificazioni familiari, avvicinamento a Dio di amici e colleghi di lavoro…
«Era una donna innamorata di Dio, piena di fede e di speranza che, con il suo lavoro e il suo ottimismo, aiutava gli altri nelle loro necessità spirituali e materiali. Era evidente la gioia che impregnava ogni sua attività, anche nelle situazioni più complicate»
(Antonio Rodríguez de Rivera, postulatore della causa di canonizzazione di Guadalupe).
Preghiera a Guadalupe
Venerabile serva di Dio
Preghiera per la devozione privata
O Dio, tu vuoi che tutte le donne e tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità: concedi anche a me, come alla tua serva Guadalupe, di compiere con amore il lavoro di ogni giorno e di contagiare la fede e la gioia alle persone che incontro, perché ti conoscano e ti amino. Degnati di glorificare la tua serva Guadalupe e concedimi, per la sua intercessione, il favore che ti chiedo:…(si chieda). Amen.
Padre nostro, Ave Maria, Gloria.
In conformità con i decreti di Papa Urbano VIII, dichiariamo che non si intende prevenire il giudizio delle Autorità ecclesiastiche e che la presente preghiera non ha alcuna finalità di culto pubblico.
1º giorno
Amare Dio con tutte le forze
L'esempio di Guadalupe
• Penso che il filo conduttore di tutta la sua vita e di ciò che faceva fosse il suo profondo amore di Dio [...]. Quanto slancio ci trasmetteva quando ci faceva una conversazione e ci andava formando. Ha saputo mettersi nel nostro cuore per portarlo a Dio grazie alla filiazione divina [ME. p. 129].
• Praticava mediante le opere una ininterrotta presenza di Dio [ME, p. 164].
• Alla fine di un corso di ritiro spirituale scrisse a san Josemaría: «Quasi continuamente scopro Dio in ogni cosa... Questa certezza di Dio lungo la mia strada, accanto a me, mi entusiasma del tutto e mi rende facili le cose che prima non mi piaceva fare» [ME, p. 183].
• Una volta Guadalupe si rammaricava interiormente, avendo notato che una persona dimostrava poco amore per Gesù eucaristico. Quel giorno scrisse nella sua agenda questo proposito personale: «Adorare Dio, lodarlo, dirgli cose tenere per compensare le mancanze d’amore. Andare fino in fondo a questo silenzio fino ad arrivare dove c’è soltanto Dio» [ME, p. 87].
• Aveva una grande devozione per la Santissima Vergine, in un modo speciale sotto l’invocazione di Madonna di Guadalupe. Il suo grande affetto per la Madonna era ben noto a tutti [ME, pp. 244-245].
PREGHIERA
Signore, per intercessione di Guadalupe ti chiedo la grazia di saperti amare come lei ti ha amato. Spero che, con il suo aiuto, io possa riuscire a dire, come lei: «Quasi continuamente scopro Dio in ogni cosa»!
Fa’ che io comprenda sempre meglio che – come dice papa Francesco – «Dio, per pura grazia, ci attrae per unirci a Sé. Egli invia il suo Spirito nei nostri cuori per farci suoi figli, per trasformarci e per renderci capaci di rispondere con la nostra vita al suo amore» (Evangelii gaudium, n. 112).
Aiutami a svolgere i miei doveri quotidiani con fede, con un sincero desiderio che ogni momento e circostanza della mia vita sia un’occasione per amarti e servire, illuminando ogni cosa con la luce della fede e dell’amore.
Fa’ che, come Guadalupe, io sappia avere «peso e misura in tutto... tranne che nell’Amore» (Cammino, n. 427).
2º giorno
Trasformare il lavoro in preghiera
L'esempio di Guadalupe
• Era una straordinaria lavoratrice e aveva una capacità di concentrazione incredibile; si applicava completamente a ciò che aveva tra le mani e sapeva utilizzare i brevi momenti liberi che forse altre persone non prenderebbero neanche in considerazione [ME, p. 229]. Ci ha insegnato a lavorare secondo coscienza, pensando alla gloria di Dio [ME, p. 162].
• Sembrava che quello che stava facendo in quel momento fosse l’unica cosa che doveva fare [ME, p. 111].
• È entusiasta del corso di studi che ha scelto e, ovviamente, le piace la ricerca. Inoltre, sarebbe felice di dedicarsi all’insegnamento universitario [ME, p. 33].
• Non accadeva di rado che durante le lezioni si lasciasse portare dalla sua idea cristiana, con cui cercava di darci una formazione umana completa. Ricordo che, allontanandosi dalla lavagna zeppa di formule chimiche [...], ci faceva notare che tutte quelle cose non potevano derivare semplicemente da una evoluzione meccanica; poi concludeva: «Vedete come Dio fa le cose!» [ME, p. 224].
PREGHIERA
Guadalupe ha saputo fare del lavoro professionale e dell’adempimento dei propri doveri quotidiani un cammino di santità. Una santità grande, attraverso l’amore per le cose piccole, nei piccoli dettagli di ogni giorno.
Aiutami, Dio mio, a compiere con passione il mio lavoro come faceva lei – imitando la vita nascosta di Gesù –, a curare l’intensità, l’ordine, i dettagli, offrendoteli e compiendoli perfettamente per amore a Te.
Fa’ che io approfondisca gli insegnamenti di san Josemaría, che Guadalupe adottò con tanto entusiasmo: «Nella semplicità del tuo lavoro ordinario, nei particolari monotoni di ogni giorno, devi scoprire il segreto – nascosto per tanti – della grandezza e della novità: l’Amore» (Solco, n. 489).
3o giorno
Amore per Gesù nell’Eucaristia
L’esempio di Guadalupe
• Era particolarmente attraente il modo in cui si comportava in oratorio; con il suo atteggiamento faceva sentire la presenza fisica di Dio. Guardava intensamente il tabernacolo e niente la distraeva. Soltanto a vederla si imparava a pregare [ME, p. 164].
• Restavo impressionata vedendo come si raccoglieva durante la Messa e prendeva la comunione ogni giorno, quanto pregava e ci invitava a pregare [cit. in EP, n. 2].
• Una volta, quando non c’era nessuno in casa, avvenne un furto nel Centro dell’Opus Dei dove Guadalupe viveva. Il ladro non entrò nell’oratorio. Appresa la notizia, Guadalupe disse: «Se ci fossi stata io, non avrei permesso che si avvicinasse all’altare anche se avessi dovuto lasciare la vita davanti al Santissimo» [cf. ME, p. 55-56].
• Il giorno prima di morire, non vedeva l’ora di ricevere il Viatico [cf. ME, p. 275].
PREGHIERA
La presenza reale di Cristo nell’Eucaristia era come un magnete che attraeva ininterrottamente Guadalupe, con un gran desiderio di ricambiare la «pazzia d’Amore della santa Eucaristia» (Cammino, n. 432).
Concedimi, Signore, la fede che lei aveva nelle parole di Gesù: Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno [...]. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui (Gv 6, 51.56).
Fa’ che il tabernacolo sia anche per me «un polo di attrazione» e diventi «capace di stare lungo tempo come ascoltando la tua voce e sentendo i battiti del tuo cuore» (san Giovanni Paolo II, Mane nobiscum Domine, n. 18).
Signore, concedimi la grazia di meravigliarmi sempre più nel considerare, con san Tommaso d’Aquino, che «in questo Sacramento si condensa tutto il mistero della nostra salvezza» (Summa Theologiae, III, q. 83, a.4c).
4º giorno
Servire gli altri con gioia
L'esempio di Guadalupe
• Quando fu nominata direttrice di un centro dell’Opus Dei a Bilbao, scrisse a san Josemaría: «Sono molto contenta di dirle che ora lei mi ha qui come direttrice e domani forse all’ultimo posto; sempre contenta, perché servo il Signore. Voglio, insieme a Lei, portare la casa sulle mie spalle in ogni momento» [ME, p. 77].
• La vita di Guadalupe è uno splendido invito ad aprirsi agli altri. Il suo esempio sprona a scrollarsi di dosso la comodità per dedicarsi al servizio degli altri [...]. La figura di Guadalupe aiuta a scoprire che soltanto con Cristo si può avere una gioia profonda e stabile [EP, n. 6].
• È stata un vulcano di iniziative e di attività per aiutare gli altri, umanamente e spiritualmente [EP, n. 4].
• Una volta, in Messico, sfinita dal lavoro, «saliva lentamente la scala appoggiata al passamano e diceva a voce molto bassa: “Non ne posso più, non ne posso più...!”. In quel momento dovette accorgersi della mia presenza e cominciò a salire rapidamente mentre scoppiava in una gran risata e mi diceva: “Ti ho spaventata, vero? Non ci credere!”, e, sorridente come sempre, come se nulla fosse, si occupò di me» [ME, p. 187].
PREGHIERA
Signore, per mezzo di Guadalupe, ti chiedo di infondere nella mia anima il tuo spirito di servizio, che ti ha portato fino a donare la tua vita per noi sulla croce. Faì che io sappia dire come la Vergine Maria: Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto (Lc 1, 38).
Tu, Gesù, riassumevi la tua missione redentrice dicendo: Il Figlio dell’uomo non è venuto a essere servito ma a servire e a dare la sua vita in riscatto per molti (Lc 20, 28). Aumenta in me il desiderio di fare della vita un servizio agli altri, generoso e pieno di gioia.
Ti chiedo di aiutarmi a vincere l’egoismo, che restringe il cuore e mi imprigiona in una solitudine amara e meschina. Sia io convinto di questa verità: «Quanto più sarai generoso, per Iddio, tanto più sarai felice» (Solco, n. 18).
Aiutami a capire – come dice papa Francesco – che «ogni essere umano è oggetto della infinita tenerezza del Signore» e che, «perciò, se riesco ad aiutare una sola persona a vivere meglio, questo già giustifica la donazione della mia vita» (Evangelii gaudium, n. 274).
5º giorno
Umiltà: oblio di sé
L'esempio di Guadalupe
• «Quello che più mi ha impressionato è stato “l’oblio di sé” di Guadalupe. Pensava costantemente al Signore e agli altri» [EP, n. 4].
• «Aveva una preoccupazione tanto grande per coloro che cominciavano a partecipare agli incontri di formazione cristiana, che ci sentivamo veramente amate. Si stava bene lì. Ci rendevamo conto che la sua preoccupazione per ognuna di noi era così grande che, per ascoltarci e cercare di aiutarci, non pensava mai a se stessa» [ME, p. 129].
• Nel 1956 a Roma «per parecchi giorni portò un fazzoletto annodato al collo con garbo e stile». Una ragazza entrò per caso nella sua stanza: «Guadalupe mi guardò sorpresa. Aveva in mano una garza. Le ho domandato che cosa stesse facendo e mi rispose: “Sto medicando un foruncolo”. Mi sono avvicinata e sono stata presa da un grande spavento. Aveva un antrace enorme, come un vulcano, con cinque o sei bocche. Deve averle provocato un dolore incredibile, e anche in quel momento avrà sentito un gran dolore». Però era una cosa che sapevano soltanto chi la curava. Volle «passare inosservata, senza che nessuno potesse preoccuparsi» [ME, p. 198].
• Dopo aver partecipato a Madrid a una riunione di famiglia con san Josemaría, annotava: «La sua forte fede trascinava la mia come tante altre volte... Come mi appariva chiaro che io non sono stata altro che uno strumento, una giara d’argilla grezza, piena di graffe...!» [ME, p. 191].
PREGHIERA
Concedimi, Dio mio, la grazia di amarti tanto, te e gli altri attraverso te, da dimenticarmi di me stesso, come succedeva a Guadalupe che «non pensava per nulla a se stessa».
So che questo oblio, per amore, è una delle manifestazioni più chiare della virtù dell’umiltà, e che questa virtù è condizione e fondamento di tutte le altre. Gesù, infatti, ci chiede: Imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime (Mt 11, 29).
Perciò liberami, Signore, dall’ossessione di me stessa e delle mie cose. Liberami dall’aggettivo possessivo: il mio tempo, il mio piacere, le mie preferenze, il mio diritto, la mia ragione... Fa’ che, come Guadalupe, sappia dire solamente “tu” e “voi”...
Voglio vivere, con il tuo aiuto, la formula che proponeva san Josemaría e che Guadalupe praticava con gioia: «Usa, per la tua vita, questa ricetta: “Non mi ricordo di esistere. Non penso alle mie cose, perché non me ne resta il tempo”. – Lavoro e servizio!» (Forgia, n. 853).
6º giorno
Senza paura del dolore e della morte
L'esempio di Guadalupe
• Quando subì l’ultima operazione al cuore, poco prima di morire, diceva: «Vado a Pamplona per operarmi: mi metterò nelle mani della scienza perché è giusto così, ma credo che non ritornerò. Non ho paura né del dolore né della morte. Semmai, di non essere sufficientemente pronta» [ME, p. 254].
• Conosceva tutti i pericoli della soluzione chirurgica, e senza alcuna titubanza l’accettò pensando che in tal modo avrebbe potuto essere più utile all’Opera; «se invece non dovessi superarla e Dio vuole che perda la vita – diceva –, andare in Cielo è ancora meglio» [ME, p. 254].
• Era convinta che non sarebbe uscita viva dall’operazione ed era straordinariamente felice di pensare che Dio la poteva portare con sé. Mi diceva: «Sono nelle mani di Dio; se vuole che guarisca, mi darà anche molta gioia continuare a vivere per servire l’Opera... Ma a me piacerebbe molto vedere Dio, stare con Lui» [ME, p. 257].
• Pochi giorni prima che Guadalupe morisse, il dott. Eduardo Ortiz de Landázuri, suo fratello oltre che medico, diceva di lei: «Quel giorno fece di nuovo un atto di accettazione della volontà di Dio: “Accetto la morte, la vita, qualunque cosa sia. Felice di venire a te subito, ma accettando tutto... rimanendo per servire... Come Tu vorrai”» [ME, p. 264].
PREGHIERA
Per intercessione di Guadalupe, ti chiedo, Signore, di aumentare in me la fede. Dico nel Credo: «Credo nella vita eterna». La fede che Guadalupe aveva in questa verità spiega la gioiosa serenità con cui affrontava la morte.
Magari io potessi, per tua grazia, considerare la morte come ciò che è per un cristiano, un semplice «cambiamento di casa», «una buona amica che mi facilita il cammino» (cfr. Cammino, nn. 744 e 735). È così che Guadalupe aveva imparato a considerarla: «Non dimenticatelo mai: dopo la morte vi accoglierà l’Amore» (Amici di Dio, n. 221).
So che per questo, Signore, ho bisogno di essere più fedele, di amarti di più, di vivere in unione con te, di offrirti più sofferenze piccole e grandi con la speranza di cui parlava san Paolo: La speranza non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato (Rm 5, 5).
Ti chiedo anche che questa speranza mi spinga a imitare l’abbandono di Guadalupe alla tua volontà, senza paura della vita e senza paura della morte, disposta a lavorare con gioia per tutto il tempo che Dio mi darà da vivere.
7º giorno
Coltivare l'amicizia
L'esempio di Guadalupe
• Quando ho conosciuto Guadalupe sono stata colpita dal suo modo di fare franco e accogliente che ispirava fiducia e portava a un’amicizia profonda... Ognuna di noi poteva dire, senza tema di sbagliare, che Guadalupe era sua amica [ME, pp. 128-129].
• Ricordo molto bene che, subito dopo il mio arrivo in Messico, lei si ammalò gravemente con un insieme di febbre infettiva e malaria. Aveva una febbre altissima e ricevetti l’incarico di assisterla. In pratica, io stavo con lei giorno e notte. Posso assicurare che non parlò della sua malattia neppure una volta. Rimaneva quasi assorta, pensando... E quando smetteva di pensare, era per chiedermi se era venuta questa o quella sua amica a parlare con lei, e chi l’aveva ricevuta, visto che lei non poteva farlo [ME, p. 167].
• L’infermiera che l’ha assistita nelle ultime ore di vita ha scritto: «A un certo momento, data la difficoltà che aveva di parlare, si rivolse a me e mi disse: “Fate quello che dovete fare, e non ti preoccupare. Sta’ molto tranquilla, perché hai fatto quello che hai potuto. Mi ricorderò molto di te [in Cielo]”» [ME, p. 277].
PREGHIERA
Gesù, Tu che ci hai offerto la tua amicizia – voi siete miei amici, se farete ciò che vi comando (Gv 15, 14) -, fa’ che riesca sempre più a identificarmi con Te, per ottenere che le mie amicizie siano uno specchio della tua carità.
Aiutami, Signore, a imitare la grandezza di cuore di Guadalupe, capace di avere molte amicizie, di dedicare loro un affetto sincero e una generosità senza limiti, e di aiutarle umanamente e spiritualmente, senza lesinare sacrifici.
Signore, vorrei amare tutti, senza distinzioni, come ha fatto Guadalupe. Per questo ti chiedo un cuore capace di accogliere con gioia tutti, di ascoltare con affetto, di comprendere e scusare, di incoraggiare e di comunicare la tua gioia e la tua pace.
Concedimi che nella mia amicizia sia sempre presente l’autentica carità della quale parlava san Giovanni: Non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità (1 Gv 3, 18); che sia un’amicizia con i fatti, che comporta sacrifici, con particolari che rendano amabile e pieno di gioia il cammino cristiano agli altri, qui sulla terra.
8º giorno
Illuminare il mondo con la luce di Cristo
L'esempio di Guadalupe
• Quando andavo a parlare con Guadalupe avevo l’impressione di trovarmi in una stanza buia che s’illuminava con le sue parole. Mi diceva le cose in modo tale che mi arrivavano al cuore [ME, p. 141].
• Per un certo tempo Guadalupe fu la direttrice di una residenza di universitarie a Madrid. La sua biografa asserisce: «Quello che più la rallegra è vedere come [le ragazze] si avvicinano a Dio e acquistano una fede più profonda. Cambia espressione quando qualcuna di loro – della quale conosce certe particolari difficoltà – si avvicina al sacramento della Penitenza; o quando qualcuna le parla del proprio desiderio di fare di più per Dio e per la Chiesa» [ME, p. 88].
• Ora io la vedo viva, piena di forza e di gioia. Abitualmente sorrideva o rideva di gusto. Attivissima soprattutto nell’apostolato. È incredibile quante ragazze o signore parlavano con lei ogni giorno. Uscivano dai colloqui felici e pronte a fare di più [ME, p. 144]. Arrivò a dirigere dodici circoli settimanali per la formazione cristiana di parecchie donne, giovani o grandi [ME, p. 120].
• In una lettera a san Josemaría, Guadalupe scriveva: «Padre, lei ormai mi conosce: se una passione mi domina, è quella dell’apostolato. Credo che il mio entusiasmo cresca sempre di più» [ME, p. 213].
PREGHIERA
Signore, ti chiedo la grazia di saper imitare lo slancio e l’ardente desiderio che aveva Guadalupe di avvicinare gli altri a Dio, la sua «passione dominante». Possa io riuscire a trasmettere la luce e il calore di Cristo a tutte le anime che incontro sulla mia strada.
Ti chiedo che nella mia anima risuoni con forza la chiamata che Gesù ci ha rivolto, quando contemplava le folle sentendone compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe!» (Mt 9, 36-38).
Fa’ che io comprenda, come Guadalupe, questo pensiero di san Josemaría: «È necessario che tu sia “uomo di Dio”, uomo di vita interiore, uomo di preghiera e di sacrificio. Il tuo apostolato dev’essere un traboccare della tua vita “al di dentro”» (Cammino, n. 961).
Dammi la forza, Signore, per evitare le scuse che non mi permettono di vivere questo aspetto fondamentale della vocazione cristiana: la chiamata all’apostolato. Possa io prendere sul serio quello che Cristo si aspetta da noi cristiani: Voi siete il sale della terra... Voi siete la luce del mondo... Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli (Mt 5, 13-16).
9º giorno
Sempre con una grande gioia
L'esempio di Guadalupe
• Una sua caratteristica mi colpiva moltissimo: il suo perenne sorriso. Guadalupe rideva spessissimo ed era sempre sorridente. Non l’ho mai vista con la faccia seria o preoccupata [ME, p. 236].
•In Messico le residenti composero una ballata, un “corrido messicano”, che aveva il seguente ritornello: «La risata di Guadalupe appare più contagiosa di una grave malattia. Si preoccupa di tutte e ogni giorno vuole telefonare a tutte» [ME, p. 123].
• Ancora oggi odo la sua voce cristallina e la sua franca risata: Ciao, come stai! La vedo mentre scende così la scala della residenza [ME, p. 142].
• Ogni volta che penso a lei, malgrado il tempo trascorso, sento la sua risata. Guadalupe era il sorriso perenne: accogliente, affabile, semplice. Era il tipo di persona che, nel momento stesso in cui la conoscevi, ti dava l’impressione di conoscerla da sempre. Ispirava immediatamente fiducia e affetto [ME, p. 142].
• La persona che era rimasta con lei durante l’ultima notte diceva che, sul letto di morte, «si sforzava di mantenere il sorriso. Aveva una pace molto particolare» [ME, p. 277].
PREGHIERA
Gesù, nel congedarsi la sera dell’Ultima Cena, prometteva agli Apostoli: Vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno vi potrà togliere la vostra gioia (Gv 16, 22). San Paolo incoraggiava i filippesi: Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi... Il Signore è vicino! (Fil 4, 4-5).
La Sacra Scrittura afferma: La gioia del Signore è la vostra forza (Ne 8, 10). E Sant’Agostino esclama: «La gioia, Signore, sei tu stesso. E proprio questa è la felicità: gioire in te, di te, per te; questa e non altra» (Le confessioni 10, 22).
Signore, vedo chiaramente che Tu ci vuoi pieni di gioia, perché la gioia è l’irradiazione dell’amore, l’essenza della vita e della santità cristiana.
Ti chiedo, per intercessione di Guadalupe, di aiutarmi a combattere gli ostacoli – soprattutto l’orgoglio e l’egoismo – che appannano la mia gioia e quella degli altri. Con la tua grazia, voglio imitare Guadalupe, che si avvalse meravigliosamente di questa esortazione di san Josemaría: «Non dimenticarmi che a volte c’è bisogno di avere accanto volti sorridenti» (Solco, n. 57).
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